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Quando pensiamo ai santi, spesso immaginiamo figure serene, dedite alla preghiera e alla
carità, lontane dal fragore della battaglia. Tuttavia, la storia di Santa Giovanna d’Arco ci sfida
ad ampliare la nostra prospettiva. La sua vita fu una testimonianza vibrante di fede
incrollabile, coraggio straordinario e totale abbandono alla volontà di Dio. In un mondo
sconvolto dalla guerra e dall’incertezza, Giovanna ci ricorda che la santità non è passività, ma
una risposta audace alla chiamata divina.

Una giovane inaspettata per una missione impossibile

Giovanna d’Arco nacque nel 1412 a Domrémy, un piccolo villaggio francese, nel contesto
della devastante Guerra dei Cent’anni tra Francia e Inghilterra. Figlia di contadini, non
ricevette un’istruzione formale, ma fin da piccola mostrò una profonda devozione. Pregava
con fervore e nutriva un amore ardente per Dio e la sua Chiesa.

All’età di 13 anni, iniziò a ricevere visioni di San Michele Arcangelo, Santa Caterina
d’Alessandria e Santa Margherita d’Antiochia. In particolare, aveva una grande devozione per
San Michele, che invocava frequentemente nelle battaglie e nei momenti di prova. Queste
voci le affidarono una missione impensabile: doveva guidare i francesi alla vittoria e ottenere
l’incoronazione del delfino Carlo VII a Reims. La logica umana diceva che ciò era assurdo: era
una contadina senza formazione militare né contatti a corte. Ma Giovanna non si affidava alla
logica umana, bensì alla voce di Dio.

La guida della fede: da pastorella a comandante militare

A 17 anni, dopo numerosi tentativi e un iniziale rifiuto, riuscì a convincere le autorità che la
sua missione veniva da Dio. Fu presentata al delfino Carlo VII e, contro ogni previsione,
ottenne un esercito. La sua leadership non si basava su strategie militari complesse, ma su
un carisma che infiammava i cuori e su una totale fiducia nella provvidenza divina.

Giovanna portava uno stendardo bianco con l’immagine di Cristo e il giglio di Francia, e proibì
ai suoi soldati di bestemmiare o comportarsi in modo indegno. Sotto il suo comando,
l’esercito francese spezzò l’assedio di Orléans nel 1429, una vittoria che cambiò il corso della
guerra. Grazie al suo intervento, il delfino fu incoronato re Carlo VII nella cattedrale di Reims,
proprio come le sue voci le avevano annunciato.

Questo evento trasmette un messaggio profondo: Dio sceglie strumenti inaspettati. Come
dice la Scrittura:

“Dio ha scelto ciò che è stolto per il mondo per confondere i sapienti; Dio ha scelto
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ciò che è debole per il mondo per confondere i forti.” (1 Corinzi 1,27)

Giovanna ci insegna che la santità non dipende dalle nostre capacità umane, ma dalla nostra
disponibilità a obbedire alla voce di Dio.

Il martirio: la vittoria della croce

Nonostante le sue imprese, fu tradita e catturata dai borgognoni, alleati dell’Inghilterra.
Giovanna fu consegnata agli inglesi, che, con la complicità di vescovi corrotti, la sottoposero
a un processo ingiusto. Fu accusata di eresia, stregoneria e di indossare abiti maschili (cosa
che faceva per proteggersi in prigione).

Il processo fu una farsa, ma Giovanna rimase salda nella sua fede. Quando le chiesero se
fosse sicura che Dio l’avesse mandata, rispose con umiltà ma con fermezza:

“Se non lo sono, che Dio me lo faccia sapere; se lo sono, che Egli mi mantenga in
essa.”

Infine, fu condannata e arsa viva sul rogo il 30 maggio 1431. Aveva solo 19 anni. Mentre le
fiamme la avvolgevano, invocò con fervore San Michele Arcangelo, chiedendo la sua
intercessione, e pronunciò per tre volte il nome di Gesù prima di rendere il suo spirito.

Ciò che sembrava la sua sconfitta fu, in realtà, la sua vittoria. Come Cristo sulla croce, la sua
sofferenza non fu la fine, ma la porta della gloria. Venticinque anni dopo, il suo processo fu
riesaminato e fu dichiarata innocente. Nel 1920 fu canonizzata dalla Chiesa.

Rilevanza teologica e applicazioni per la vita quotidiana

Giovanna d’Arco ci sfida a chiederci: Siamo disposti a seguire Dio a qualunque costo? In
un mondo che deride la fede e la fedeltà alla verità, la sua testimonianza ci invita a vivere
con audacia evangelica.

Tre aspetti teologici emergono dalla sua vita:

Obbedienza alla volontà di Dio
Giovanna non cercò il potere né la gloria; rispose semplicemente alla chiamata divina.
Oggi, in mezzo alle nostre incertezze, possiamo imparare a fidarci di Dio come fece lei.
Purezza di cuore e vita di preghiera
Pur trovandosi sul campo di battaglia, non trascurò mai la sua vita spirituale. Ci
prendiamo il tempo per ascoltare Dio nella nostra vita quotidiana?
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Coraggio di fronte alla persecuzione
In un mondo in cui la fede è attaccata, Giovanna ci ricorda che essere cristiani significa
essere pronti a testimoniare, anche quando è difficile.

Conclusione: Il coraggio di una santa per i nostri tempi

Santa Giovanna d’Arco non fu solo un’eroina militare, ma una mistica, una martire e una
testimonianza vivente dell’azione di Dio nella storia. La sua vita ci invita a chiederci: Quale
missione ha Dio per me? Sono disposto a obbedirgli senza paura?

Come lei, possiamo rispondere con fiducia e fedeltà, certi che non siamo soli. Perché, alla
fine, come disse Giovanna prima del suo martirio:

“Dio mi ha mandato. Dio provvederà.”


